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Un «piano» per uscire dalla crisi ritrovando la classe

ROBERTO CICCARELLI

ìl L' «orizzonte catastrofico»
del capitalismo è più vicino nel-
la crisi del Covid, ma un' «intelli-
genza collettiva rivoluzionaria»
è da costruire. Bisogna reinventa-
re una «moderna politica di pia-
no» finalizzata allo sviluppo dei
diritti economici, civili, politici e
sociali. Pensiamo auna nuova po-
litica basata sull' «interattività»
tra «pianificazione, libertà e de-
mocrazia» opposta allo scontro
interno al capitale tra «globalisti»
e «sovranisti» che soffoca ogni
istanza rivendicativa.
QUESTE TESI, esposte dall'econo-
mista Emiliano Brancaccio nel li-
bro Non sarà un pranzo di gala. Cri-
si, catastrofe, rivoluzione (Mimesis,
pp. 232, euro 18, a cura di Giaco-
mo Russo Spena), interpretano
l'idea della pianificazione pubbli-
ca dell'economia su basi diverse
da un equivoco «ritorno a Key-
nes». La «pianificazione» è stata
spesso sovrapposta a una pro-
grammazione sovietica dell'eco-
nomia.
IN REALTÀ, RICORDA Brancaccio, è
stata anche una stagione del capi-
talismo iniziata con il New Deal di
Roosevelt e declinata in seguito in
Europa. Allora il capitalismo adot-
tò la prospettiva dello «Stato-pia-
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no» per rispondere all'offensiva co-
munista. Va anche ricordato che,
tra gli anni Sessanta e Settanta, le
lotte sul salario «variabile indipen-
dente» e sui diritti sociali degli
esclusi nacquero contro lo «Sta-
to-piano» e la sua incapacità di ri-
spondere alla stagflazione e alla
crisi fiscale. Aspetti rimossi nell'at-
tuale epidemia di nostalgia per un
«patto» impossibile da riproporre
dopo 40 anni di neoliberismo.
L'AUTORE RIPENSA il «piano» come
un dispositivo innervato nella so-
cietà che assicura la «libera indivi-
dualità sociale» attraverso la parte-
cipazione dei soggetti e non l'ete-
rodirezione dello Stato. Dal pun-
to di vista economico, l'idea è
contraria alle politiche domi-
nanti il controllo della libertà di
circolazione internazionale dei
capitali finanziari, l'aumento dei
salari e delle tutele del lavoro, la
mobilità dei migranti oltre i confi-
ni degli Stati. Questo «è più rile-
vante della mera scelta tra una
moneta unica e più monete nazio-
nali» osserva l'economista. Nel caso
delvaccinoanti-covid, «pianificazio-
ne collettiva» significa l'acquisizio-
ne delle conoscenze dei privati per
metterle gratuitamente a disposi-
zione degli scienziatie della colletti-
vità. «Avremmo bisogno di un co-
munismo scientifico nella lotta

controilvirus», aggiunge.
IL LIBRO SPIEGA LA CRISI in corso
con la legge marxiana della «ten-
denza» alla centralizzazione dei
capitali, il processo che ha portato
alla concentrazione della ricchez-
za mondiale nelle mani di un ma-
nipolo di capitalisti. Questa legge
coinvolge anche la forza lavoro
in senso inversamente propor-
zionale. Tanto più la centralizza-
zione del capitale polarizza la so-
cietà, tanto più accresce le di-
mensioni delle classi lavoratrici
che sono contrapposte in un con-
flitto reazionario tra gli ultimi e
i penultimi. Ciò non toglie che il
«piano» possa essere rovesciato e
sviluppato in senso progressivo.

Questo passaggio non è affatto
scontato. «Il fatto che il capitale ci
renda uguali nella soggezione
non è negativo in sé come ci dico-
no i sovranisti reazionari - sostie-
ne l'autore - ma non è nemmeno
positivo come ci dicono i globali-
sti liberali. E positivo solo se quel-
la tendenza progressiva a rende-
re tutti i lavoratori egualmente
sfruttati si trasforma in un rinno-
vato antagonismo di classe»
LA «CLASSE -osserva l'economista
- è ancora una parola tabù nel lin-
guaggio politico odierno». In ef-
fetti, lo è nella cultura dominan-
te o nel dibattito tra gli economi-

sti di professione dove Brancac-
cio è tra i pochi a interrogarsi su
questo problema Non lo è, ad
esempio, nel dibattito femmini-
sta dove la classe è intesa come
un pluriverso di molteplici op-
pressioni e un soggetto di possibi-
li resistenze. Approcci simili esi-
stono nell'ecologia politica e nei
marxismi di scuole diverse.

In un momento di massima
frammentazione e di rifeudaliz-
zazione della società, mentre i po-
pulismi di varia confessione neu-
tralizzano il conflitto politico, co-
me si crea un divenire-classe
all'altezza della composizione
eterogenea della forza lavoro?
BRANCACCIO DESCRIVE questo pas-
saggio come una tragedia shake-
speariana in tre atti: «Prima il vi-
rus, poi la crisi economica, infi-
ne una ridefinizione dei linea-
menti della lotta di classe». Il
dramma non ha una catarsi fina-
le, anche se una soluzione può
venire da una nuova sintesi tra i
«lineamenti» per ora presenti
nelle lotte per il salario, per la ca-
sa, la «cura» e la sanità pubblica,
per il reddito (nel libro inteso so-
lo nei termini minimalisti di «re-
distribuzione»), in generale per
un Welfare universale sostenu-
to da una rivoluzione fiscale in
senso progressivo, dalle lotte an-
tirazziste, contro il patriarcato e
per l'autodeterminazione.
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